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AVIS OO 

La tassa della riceliszza mobito non: produce 
fotti più felici di quella della macinazione, Entrm 
be fini sogno della sipîonza dei. nostri. rettori, 
dalla loro soterzin, attività ed dentatezza. 

A Fascia dulquo riminarano ancora a riceno- 
tero di quella iissa de 
può di leggeri argulre da questo fatto. con. qianta 
iliguza sî prosea in Walia alla. riscossione delle 
imposte; quanto quole inesigibili sì acemmalinn con 
dino intnonso delle finanze, € quanto în tl molo 
sì provveda ipl'iuterossi. degli omonimi, la 
lr purte del ‘quali pagrino ‘appena quanto 
anno Îl denaro, pronto, ma firm si cost 
ui fondo speciale di riserva: per fe pos 
sto future, 
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‘scono 
li impo 








Maraviglieremo pertanta se quando ‘por 
lita di insolito rigore + quando par kn dispo: 
pidenari nei modi regolari e/con- 
q' fretta ‘din faria pigli 








razione di troy 

















ine Ai rovistare i crediti anvichi, 
a 20lo ‘agli agenti! delle imposte, 
pereliò smungano quanto sì può ie popolazioni, | 
quali a loro valte,, perla cattiva baco delle impò- 





e; fono di dire m 
Viene loro Litto, ni 





«ul dovuto e molta volte 
comin Lamulth, sì sparse l'agi- 
lazione, avvengono sriopri resistenze illegali-e a 
mano armata da uva parlo, re foni dolorose “e 
soventi: volte ing sto dall'altra, 

A Faon somineitirono aî Id 

















taglio, 
secondochè narra l'Amziro del’ populo, call'essersi 
presentato nn ussiere, circondato da agenti della 





Questura travestiti da borghese, allo bottega di un 
oriuolaio per farsi pigire Ta Lissa della ricchezza 
mobile e, non ottsnuto il ato, dispostosi a 
sequestrorae gli orinoli. L'eurînst accorsi comincia» 
rono a gri are: fiori i ladri! A queste grida na- 
turilmente trasse allra gente, onde fu reso neces 
surio l'intervento di carabinieri 6 di bersaglieri che 
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colle srmi. posero in salvo. l'infelice vusciere; in 

mezzo agli urli ad alle imprecazioni del popolo. | 
Alla Gi Zuilia poi scrivono che. neltà 

‘stessa città era corsa voce di una chitsira generale 


delle botteglie per esasa di quegli antichi arretra 
Il perchè si fecero venire compagnie di svanntieri @ 
bersaglieri, altincità alutnssoro Vobern dei sequestri. 
‘Alle 9 e 4}2 antimeridiane del 5 si presentarono 
palottoni di bersaglicri sulla. pizza rueggiore, coi 
cursori e guardie di pubblica sicurezza per proce- 
dere al sequestro degli effetti di un. ottonaio, 
certo Zambini, Allora si chiusero tutti i negozi e | 
solo alcuni vennero poi riaperti, con sentinelle ap- 


























ace hurissimo che o 
| che el'inteoiti. diminuisce 


ficanze sono #ll0 stremo, 
vele s ‘cono. È 








Presentanti della nazione, il cui principale compito 
dovrebbe pur essere il porre un limite allo’ spese. 

li è vero cho questi possono farsi forti del voto 
«tti loro elettori, i quali popolorono la Camera elet- 
tiva. di generali, e mandarono al Parlamento In 
tesso. ministro della guerra, e non possono ara 











| pretendere da laro che maseggino con parsimonia 


Th prennia pubblica. 
DI buon grado pertanto ci associamo alla Sonti- 





là posizione dif cui trovasi il Ministro, uno dei 
più giovani e meno anziani maggiori generali, a fronte 
vci molti più anziani e superiori fn grado che, per uffi 
clo sono a lui sottoposti, ma clié usano ed abusano della 
Joro iufluenza © superiorità. por consigHargli ed imporgli 
i loro volerî, per fargli commettera errori 0 preferenze 
di più specîo. Questa può essore pel Bertolè-Viale una 
scusa non una giustificazione, poichè non può nè deve 
dimenticare che tutta ana è In responsabilità e che agli 
interessi, al desiderio di: compiacere la indiscrezione di 
pochi dove sampre coscicoziosament, risolutamente an- 
trporze l'intoresso dello Stato, il proposito di giovare ai 
più che sono appunto i contriliuent 

« Sappiumo infatti che la pressione cui. soggince il 
Ministro per opera di quei signori è grave, e continua, 
q ellegli stesso elibo in qualche occasione a conf:ssarlo 
ingonvamente; come sappiano pure che egli troppo leg- 
geruento sî lascia îu questo, coma in altri particolari, 
menut: porîl uso, ma tutto ciò non giustifica, ripetinmo; 
SI Ministro, cho devo e può, se vuole, sapor far triorifare 
la propria infaîativa, senza cedore a ostorne per quanto 
potenti insiuvazioni 0 iufluenze; în caso diverso varrebbe 
meglio por luî, pel suo decoro, pel vantaggio dell'eser- 
cito e dello Stato l'abbandonne un posto eui non li forza 
el energia enfiicionte per reggero. » 

Na uoi speriamo altresì che nelle pros 
zioni i cittadini, ammnestrati da una duri 
sperienza, si rimmenteranoo che-so pei ministri è 
iolce lo: spendere, ‘aî contribuenti è molto amaro e 
rosineso il promecian loro. tale. piacere perciò 
cercheranito nei loro candidoti chi sia. anzi incli- 
nto a Siuitacare le 
cliè insomina non s'ha a for il generoso coi denari 
gliruî, ‘chè al incoraggiare questa loro tendenza, 
e non notrinerarino deputati, che, gaondo il Go- 
verno chiede Inro venti, {li accordano trenta, come 
fece testè la Gianta del bilancio, composta di oin- 
teressantissimi generaloni, 


ATTI UFFICIALI 


fis Gassatta T/ficiute del 7 luglio reca: 
1. Ln Legge (n. t160) dol 21 gingno sulla istitu 































postate per guarentirl. Le chieso serrato per ordine 
delle Antorit, Si fecero già ila venti arrosti 

La stampa sistomalicamento ostie solfa nel 
fuoco e coglie quest'occasione , propizia per essa, | 
por eccitare le ire e far divampare anche un in: | 
cendio, Noi cortimente ‘non ci uniremo ad essa, | 
Pur deplorando il cattivo ordinamento delle fmpo- 
sta, finchè esse non sono abrogate 0 corrette per 
legge, bisogaa pure pigarte e chi non le piga spon- 
taneamente. nou può poi lagnarsî se vedo seque. 
strata lo suo proprietà. Ma ciò non toglie Ja colpa 
del Governo che non proveede a tempo e la colpa 
generale del potere. legisiniivo 0 del potere eseru- 
tivo che preferizzono lastinr. sussistere delle tasse 
esorbilanti e di riscossione difficile, all’ordinare le 
tanto desiderate @ non invi eMettunte economio. 

Ma anche, senza la riforma delle leggi , Ja quale 
provvederebbo in modo sicaro e anche per l'avve- 
nîre, al risparmio, divenuto poi una necessità în- 
declinabile, mblto si potrebbe conseguire dal potere 
esecutivo, anche cogl'imperfetti ed intralcisti ordi- 
namenti presenti. Invece. nulli è così lontano die 
gl'iataidimenti dei nostri rettori, e dello sc 
del denaro pubblico dobbiamo sapere pri 
grado al signor ministro della guerra, 

Nissuno per avventara. abusò mai. talmente: del 
diritto di collocare # riposi Uezli Mati quanto il 
signor Bertulè. Vinte, Non alibiaino visto in ques 
caso pir estè uomini sutto la ciliquantina, veseli, 
che compievano perfettamente al loro ufficio € 1° 
wrebbero. potuto compiere forse ancora. per x 
anni? Ma sovente accale che chi vien dietro 
ressa 0 per innal vorl'0. conviene disp 
sere parecchi altri pi aitino il luogo; Tn gp 
sti cosi’ eutorî dello dilipidazioni credono sgibi 
larsela' dicendo che couviene riugiovnaîre l'esercito, 
quosichè per. avere il comando. di una piazza sia 
proprio mestieri essere uei fiore degli anni. 

Quest'opera di riegiovaniment» dira da parecchi 





















































dino dello Banche di credito agrario. 

. Un regio decreto (n. 5149) dol 21 giugno, 
ai stelilisce le condizioni a cui dovranno attenersi i 
Comuni compresi nel compartimento catastale igure-pit- 
moutese, i quali intendono valersi dell'articolo 16 della 
loggò 20 luglio 1858, n. 4518. 

3. Uma etreolare dol 9 giugno, diretta dal Mini: 
stro dell'istruzione pubblica aî prefetti. presidenti dei 
Consigli provinciali scolastici, e relativa ai libri di tosto 
por le scuolo elemeritari. 








Cronaca Cittadina 


‘Consiglio Con Coniunale, — Selma dell 
taglio 1860, 





Presidenza Mastro. 

La seduta è aperta allo ore 8 40. 

Sono presenti col Sindaco 32 consiglieri. 

II procesto verbale della seduta di ieri non essendo 
ancora ultimato ne verrà data lettura iu altra seduta. 

1. Tassa d'occupazione dol mercato degli erbaggi — At- 
torizzazione al Sinilaco di sostenere il giudizio mosso alla 
città. 

Vion tetto il rapporto (16 giugno) della Giunta tavore- 
vola all'autorizzazione. 

li Sindato spiega lo stato: della pratica. 

Favale. Ritorno per In terza volta su d'un fatto; 
questo fatto è ccsì grave cho mi si perdonerà la rip 
sono, stanto che sì tratta dell'alimentazione delli città, 
si tratta di togliora lo sconcio clie x Milano, a Firenzo 
stessa Ì viveri. sono n miglior mercato che da è 
si tratta insomma di togliore ostacolo che vsta pi 
palmente allo sviluppo industriale ed ocouomico della 
cttà; hisogna che cessi il doloroso fenomeno che gli or- 
teggi 0 le frutta le quali fuori di ‘Torino xi pagano 10, 
dentro Torino si debbano. pagare 14 senza che sicno 
colpiti da alcun dazio, 

A forza di regolamenti noi facemmo sì che. queste 
derrate di noco valore. devono passare per: quattro o 
cinaue mavi prima che vengano nelle mani dei consu: 
atori 

1 coltivatori sono obbligati a traveraare tutta ‘'orino 
























pese ed anche' a lesinare, foi- | 





| ventero liboramento, ma bicogna venera solo a. nego- 
aiaati all'ingrosso, i quali di maco ia mano fanno pri 
venîrs în Torino. Eeco Ja causa sola del caro dei vi 
veri, 

Rimedio a questo è una maggior libertà limitata solo 

dai riguardi dovati all'igiene. 
i permetta, cho î coltivatori rendano direttamenta ai 
rivenditori in città, si permettano quello carrattello che 
sono permesse a Milano che certo non è mono gelosa 
di noi delta pulizia; e con ciò solo noi otterremo l'im- 
menso risultato di fur diminuire il ‘Prezzo dei vivori. 

L'ordinnmento ‘attuale del merati è ni ‘etroro, ed è 
doloroso l'aver ceduto per lire 2000 annue un diritto, 
che or l'mpresario non vuol abbandonare salvo medinute 
un'enorme indennità. 

Qui vi fa qualcuno cho trasso in erfore. In Giunta, 
perchè essa non avrebbe certo ntbandonato per SI00 
lire, ciò che rente oltro a 19,001 lire. In vorrei che co- 
loro che colle loro informazioni, colle loto rotazioni tras- 
sero iu tal molo in errore l'amministrazioni comunale 
fossero puniti, poîcliè non devo essere permesso dî com- 
promettere così loggermante il servizio dell'alimentazione 
della città. 

‘Noli dice cliò le ortaglio valgono iu ‘'orino assnî 
‘meno che nogli altrî mercati. Gita l'esempio di Rivarolo, 
oa si vendono gii crbaggi comprati sul mercato di To- 
rino. Rivela gl'inconvenienti dal lasciar vendere gli cr- 
Vaggi su carretto a mano. Il Sindaco 0 la Giunta ave- 
vano deciso, di traslocare questo mercato, quando. gli 
orticoltori pensarono di citare il Sindaco. 

Ultiappero dice che l'importo della tassa als ad oltro 
Li. 230 al giorno, ciò cho produco tanta carezza dei vi- 
veri. È favorevole all'autorizzazione chiesta dalla Giunta; 
Dice che questa tassa non: dà alcun vantaggio al'‘Cc- 
mune, 

Malcaro non è d'accordo col consigliore Noli cho nor 
si posse mettersi d'accordo cogli avversari. Si tratta di 
tina classe sacrificata da un nostro! erroro @ che sibisce 
un'ingiustizia legalo. Dice che gli fa ponosissima impres- 
sione la speci di caccia umana cui sono destinate fe n°» 
stre guardie, Parla: di una vessnziono fatta dalle guardie 
municipali ad un povero venditora di frutta, Vuole chie 
fino ad una certa ora sì Insti libero il piccolo commercio 
di vendere por lo vio. Chiedo cho si approsi il prosegui- 
mento della lite, non che si provsoda n far cessare lo 
vessazioni contro i venditori. 

Noli risponde al cons. Malvano sulla questione della, 
vendita per lo vie dello frutta © degli eringgi. Nega che 
salga a 250 lire al giorno la porceziono dlla tassa del- 
l'appaltitoro Quaglia. Gl'impiogati mandati a varificare 
Ja cosa stabilirono che In tassa non diede mai più di lire 
#0 nei gioini di mercato @ più di 20 noi di usuaî. 

Chiappero insiste. 

Corsi è contrario al lasciar il suolo pubblico libero ni 
piccoli mercati. Dice però. che nelle teorfo. dei mercati 
cittadini aî possono arero ancora molte moli 

IMaltaio non crede che sì possa portare na giudisto 
esatto uè sulla cifra riferita dui dolegati del Mfuni nio, | 
‘nè su quella riportata nl cons. Chiapporo. Si necosta 
tosto a quest'ultima. Egli fa però questione di principi: 
ritorna sulla sua. proposta. 

Corsi chiede al cons. Noti so aderirebbe a faro delle 
modificazioni ai regolamenti dei mercati. 

Masino dica che l'esame dei regolamenti si farà si- 
curo. 

L'autorizzazione chiesta dal Sindico è accordata. 

Corsi chiede se nou si prendo in considerazione Îr sua 
proposta. 

Sdopis. Non è all'ordine dol giorno, 

Malrano insisto sulla poca urbanità delle guardie mu- 
| nicipali, Nole replica. 

Chiappero vuol parlare sulle modificazioni ai regola- 
| menti sulla pulizia urbana. 

Chiaves fn presento al cone. Chiippero che sì diedo 
facoltà nl Sindaco di stare în lito, poi colla discus 
‘siono si venne a deteriorare In nostra causa. Sì tolsero 
al Sindaco i mezzi di difesa, appunto accordandogli Ta 
autorizzazione. Chiedo si; cessi da questu discussione. 


£. Cimitori suburbani — Scompartimento per sepolture 
private — Provvedimenti, 


Si dà lettura dol rapporto della Giunta che propone 


di stabilire scompartimenti por sopolture private neî ci- 
miteri suburbani 


Le deliberazioni della Giunta sono approvato. 
8. Durando e Paravin — Concessione ii sepoltura nelle 
tombe destinate agli uomini illustri nol Camposinto ge- 
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Si leggo il rapporto della. @iunta ‘in cui ci contiene 
‘uno splendido elogio del Sindaco ai duo lustri defenti. 

TI Consiglio approva. 

Baruffi chiedo che îl Consiglio ordini ts stampa di 
| questi elogi del Sindaco ai due illustri. 

Masino. Saranno stampati negli annali del Municipio. 

4. Todros oredi del barone Jacob Abram. — Dono di 
2000 e più yolumi, tra cui alcuni progevolissimi. 

I donatori ‘chivono che questi libri siano tenuti nella 
| Biblioteca civica in luogo apposito. 


La Giunta piopone pubbli ringraziamenti ai dona- 
tori. 


Il Consiglio approva. 
Il Sindaco aununzia cho il conto amministrativo per 
l'anno 181% non può ancor essere presentato, 
Si leggo una lunga fila di doni od omoggi, tra cui 
moltissimi e pregoroli Tri per la Wulioteta civica; 
6. Ispettorato delle seuolo municipali. — Istituzione. 
— Dirottorî di sezione, — Coutinuazione nel sistema a 


| digitato con aeiterazione del Consiglio del 1 noventire 
e. 

















dell'ispettore in capo. 

© Sindaco propone si crei un posto per uu ispettore 
Melle setole municipali collo stipendio di lire tre mila a 
comineinre dal prossimo anno scolastico. Propone inoltre 
ni continui nel sistera degl'ispettori di sezione, 

Le doliberazioni della Giunta sono; provato, 

7. Insegnanti «delle senole elementari — Schema di 
condizioni per la nomina. 

Chincea chiedo che questa parto dell'ordine del giorno 
liga isotta fol aGdni FARE pmid cobra ca at 
vonga a questino di persono. 

Questa proposta, già fatta prima dal Sindaco, è ap} 
prova:a. 

Mazino, Prima che' finisca la pubblica seduta leggo In 
lista dei mombri dn me clotti, come volle il Consigl'o, 
pes la Commissione incaricata di fare i primi atadi su 
l'Esposizione nazionale del 1872. 

Sono i consigliori: 

Selopis — Chiaves — Di San Martino — Sommeiller 

— Villa Tommaso — Mazzucchetti — Avondo. 

Sclopis prega il Sindaco a volerlo dispensare dal grave 
incarico, tion potendo egli occuparsene come vorrellie e 
dovrebbe in enusa di urgenti lavori famigliari, 

‘Masino insisto poî © prega il conto cons. Ceppi a pren- 
dere il posto del cons. Selopia. 

Ceppi si scusa alla sua volta, 

Mlusino. Allora-il consigliere Vilamarinai.. 

Tillamarina accetta. 

Laseduta pubblica è sciolta alle ore 10, 

Risva ta-corrige. — Nel rendiconto di ieri ovo si 
logge : «Calcagno, Galvagno ed im altro recavansi a Fi 
tonze « leggasi invece : il comm, Garelli rocavasi a Fis 
rerizo per chiedete al Govormo...: e ciò nel discorso pro- 
ntnciato dal cons. Calengno. 


AR. Accademia medica di Torino. — 
Nello adunanze 25 giugno e.2 luglio , sontite dalla pre 
silenza vive parole di congratulazione por la; nomina d:1 
socio Garlia a cons'gliere municipale , l'Accademia so- 
guitò ad occuparsi della emeralopia ; questa malato; 
secondo il socio Reymond , accomizigna specialmente la 
retinito pigmentata © siMitica , dipende da essudàti che 
costituiscono diversi punti ciechi bolla retina, né sempre 
provieno da insolazione, perchè talora sî sviluppa anche hi 
malati degenti all'ospedale : l'emeralopo col tempo vere 
‘Anche alla sera, non perché guarisca, ma pereliè finisce 
per abituarsi ai punti ciechi della sua retina. 

Il toclo Borsnrelli riferisce un'accurata analisi d'an'ac- 
| ana ferrc-manganesifrra testé scoperta nol circondario 

dî Biella: l'acqua è ricca per varietà se non per quauti 
di principi minerali: 1 suli di ferro vi stanno io presa- 
enza: la sun uzione:è astringente e tonica. 

1l socio Cerruti espone un caso singolarissimo di ma- 
lattia, cho egli non esîta a dichiarare per: migliaro cs- 
senzielo, massime dopochò ebbe a pronunciarsi nello 
stoso senso ancho il socio Sella, cho di questo morbo 
foce: lunghi © particolari stuil: la migliare passata. per 
lungho e gravi peripezie e per le apparenze dolle più dis 
| sparato malattie; venue. con. opportuna ‘cura :condotta 
| a felico esito. 









































Il ‘segr. A. Momeora: 

 Hioeletà Renle di patrocinio ai gio- 

{ vani liberati dallo case di correzione è di pena e delle 
minorenni Viterate dall'Ergostolo. — Il uostio conclt- 

| tadino ed egregio patrizio marchese Carlo Alficri di So- 
| stogno, che già encomiammo non ha gunri per geuorose 
latgiz'ovi ad alcuni piî Stabilimenti di leneficenzn, volle 
ancho sostituite Îl proprio nome a quello del compianto 
suo geritore fra i socî perpetui, versandone la relativa 
quota, oltro un peconiario sussidio dî liro dugento, al te 
soriore cav. Carlo Cerinna, 

Posen questa pubblicazione essero di eccitamento ad 
altro persone facoltose, ol abbiasi l'agregio marchese la 
riconoscenza. dei boneficati. 

“ Istituto Patermo. — Nol pomeriggio dol 
giorno 3 corrente meso ‘ebbe Tuogo) la solenne distribu. 
zione dei premi agli alunni dello souole elementari, tec: 
niche e ginnasiali nell'Istituto Paterno, Molte ragguar- 
devoli persouo vi assistevano, tra le quali l'egregio no- 
stro signor sindaco, conte Valperga di Masino, l'ilnstris- 
simo sig. prefetto, conte Radicati di Marmorito. Una 
eletta di cittadini e di gentili signore facevano corona e 
miravano con occhio di soddisfazione que' vispi giori= 
netti che tripudiavano dalla gioia. nel presentarsi 
cevore la medaglia d'oro, o. d'argento, o la onorevole 
menzione. In mezzo aî' concenti della musica cho ralle» 
grava la fosta, gli alunni esteri e convittorî diedero sag- 
gio di esorcizi ginnastici con. esito assai sodiisiac 
Il diruttoro dell'Istituto, prof. cav. D. Giovanni Lanza, 
disso un brove od ‘oleganto. discorso, col quale: mostrò 
molto acconciamonto la necessità di avviare i giovani alla 
coltura degli stulî classici unitamente a quella di non 
Iasciaro da un canto gli stili fecnici: disso (pure della 
mira procipia dell'educazione che nell'Istituto: gi da ai 
giovani, consistente nol tenerlì lontani în ogni modo cd 

ogni censo dagli studi di parto e roll'alevacti ‘ninonti 
dello studio, probi e sopratutto cristiani. cittadini. Quarito 
x quosto discorso, eeprimia vo solo degiderio che vanga 
fatto di pubblica ragiono, perehè molti e uo potrel bero 
Blovar 
Dull'osito degli esami sostenuti dai ‘giovani nelle ne 
seltimane precodenti | è pienamente, confermato quanto 
l'ottimo direttore esponeva nel .suo discorso intorno al 
progresso degli tudi în quent'Istituto. Dova è 








































famiglie, sotto la presidenza dell'egregio prof. cav: D. Glo- 
vanni N, Monti, u ciò delegato, dal prefetto stesso dolla 

















nostra: Gita, del 





ttore smddetto,, non che d'altuni  Gioseppe, 10. 18, di Vinovo — Talento Rosa, id. 21, 


membri del Comitato direttivo, ed nila prosenza dei pa- Cllerasco — Savio 


renti dei giovani, si esaminarono! pubblicamente mio nd 
tito i Singoli nlunnî intorno a ciascuna materia prescritta 
per la classe dai programmi governativi, Se questo si- | 
stema di esami vale senz'altro a dare nua spinta ni gi 

vani, e ad recitare in loro, îl nobile istinto dell'omula: 
zione , non Vla dulibîo che offra una certa sicurezza ai 

parenti, i quali si hanno potuto persuadere come i loro | 
figlì vetigario co loro, soddisfazione e colla lode degli | 
inelligenti , cseteitati. nelle buone discipline, Dall'incre- | 
menta che va ogni ili nigliando que ta istituto, che forma, | 
l'abiinia dotto altra volta; uno tei più belli ornamenti 

della nostra Torino, nou possiamo n meno ehe rono- | 
sticargli, uu felicissimo avvenire ; © fare voti percliè sia | 
tino connseluto tra noi come lo è in altre provincie, di | 
Italia. 











 Wlutituto d'istruzione o di cdneazione fenmi- 
nîlo elementare. (© magistrale diretto dallo signore: Sa 
legno Marianna e Pecia Felicina, giù a 12 nunî esi 
stente in vin dalla Zecra, 35, venne: trasferito col 1 
corrente nella via delle Orfane, casa Bertalacone, n. È, 

iano 19, dirimpetto alla portician. della chiosa di San 

Pulimazzo. 

31 enido e gIl esami. — Luglio è îl mose 
in cui si alka il mercurio nei termometri e riiassa noî 
giovani Ja voglia dIlo ‘studio. Eppure è appuzto' con 
questi calli succoluti ad inusitati freddi clio le mal forme 
tostolive dei ragazzi Anti all'istruzione ‘elemontaro del- 
bono riclitmare alla memoria Je regole aritmetiche ed i 
capitoli di storîa sacra e profana, Quel che ne testi poi 
di questi studi fatti fra il desiderio della eampngoa e Ta 
paura degli cani, quando sia: passata la difficile prova, 
in verità ché non suppinmo, Ma quel che è certo si è che 
l'igione pubblica richiederebbe cho le fusalnbri classi e- 
Jomontari © teeniolie in cui sono stivati i giovaci scolari, 
venissero chiuse al più presto, accelerando le prove fi- 
nali. Noi per buona fortuna abbiomo. quest'anno, nella 
nostra citt, nno stato sanitario sodiisfacentissimo, non 
provochinmo dei timori che sono, sempre Ja maggior 
aura di sussegnenti eo reali calamità di salute. Il Mini- 
‘stro della pubblica istruzione: che. alcuni giorni dr sono 
fi a Torino e visitò qualche scuola elementare può con- 

incorsi della credibilità Jolle nostre parole. 11 Consiglio 





























forrai 
minori d'anni 

















Maschi 


for 








Qaserci 





— Sanmartino Lusgia, i 


Trancesi 





Gil, di Torino, fabbro- 
7, /d Torino — Più.f 





‘'anoite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
il giorno S Tuplio 1869. 








ine I — Totale 16; 














ni meteorologiche fatte. nell' Osservatorio a 


stronomico di Torino a metri 276 sul livello del‘ mare: 





iu ‘ge di cen 


Bollea astron 





fo, ord 
Nascere Rolia E 
meriiano, ne 1 


CAMERA DI 





"Pomperatura estroma, ai nord 


Nascezi dal Sete, ore 4 — passaggio n meri 
di — trameato, oro 8. 





ALINISTERO DI ACRICOLTENA 


S luglio, 





1 debole sér, it. 
debole (ser. nuv. 
E debole in. n. 8. 
Aebole: str. mv, 
debole la. ser. 

|2/E debole ‘sereno 

iz 10,3 
testati tuassima 30,3 











Pi-gsia millimetri 0 
Peimperatnra minima della notte del 021,1. 


nomico dell’'Osservotorio di Torino 


‘(tempo medio di Roma) 


(Olaglio 199. 








nasa, ore i 55 matt. — passaggio nì 
serà, — tramonto, ore $ 61 ser 





Giovio villa Luna 1° 


WE LEO 
OM) 
Diritti ili navi; 





ERCIO ED ARTI DI TORINO. 





vazione in Tspagna. 





INDUSTRIA 1 COMMERCIO. 
Firenze, addì 30 giugno 1864 


Quosto Ministero, nell'interesse del commercio, crede 


d'istruzione’ devo esserne a quest'ora troppo edotto per | orparturo di fur conoscere a codesta | uorevole rappre: 





non sdoporaraî in favore de' più vici 
la pedanteria dei cnlendari: si ndope 





‘esami; Losciamo | sentauza cone il Governo di Spagna, con. decreto del 
no, quelii cui la | Ministro delle ficanze del 1° dol cadente mese, atbin 


Gioventà è affidata, a crescrla stutiosa non seo ma ane | dito unò comailerevole estinsiono al decreto 22 vorem: 


‘ché era e robus 
ligfnea, rendo svegliato l'ingegno. 





In sanità dello membra aiuta l'intel: | Ure 1368, relativo Î 
vileva la navigazione in sole duo categorie, cabotaggio e 


ni diritti di navigazione, il quale di- 


Facciamo che lo stullo siù meno gravoto che è possi: | grade navigazione, mentre col recente deereto essa venne 


ilo aio giovani menti © sarà pur anco più proficuo. 

in Guardia nazionale. — Una deputazione 
a'officiali dell'antica prima legione presentava giorni 
Sono, al beuemerito loro colonzello cav. Cesare Vitale, 
on clegsnte Album racchiudento i ritratti in fotografia 
di tutta l'ufficialità, e ci0/in ricordo di quella simpatia 
‘glie nell'esereizio della sua carica, con tanto zelo; intcl- 
ligonan e lnillanti maniere egli seppo mai sempre. de- 
staro nel cuore d'oganno. 

Nel gradire l'offerta, commosso & lieto ud un tempo 
di siffatta espressione d'affetto, l'amato capo legione con- 
vitava la sera del 3 corrente a gradevolissimo Lavchetto 
Ja depatazione suddetta, ed esternivale con appas 
sîonate e nobilissime parole la sun riconoscenza verso 
la logione da ini tauto amata e del chi comando. terrà 
n ‘perome (ricordo siccome il più bello di sua vita; 
soggiungeva inoltre: quanto fosso în cuor suo rimasto 
penetrato: della dimostrazione datagli col suffragio una 
Rime della ex-seconda legione, la quale: per disposizione 
del Municipio veniva fusa, colla prima di cui egli era 
capo, formando così l'attuale 1" 
Jonnello'capo della stessa, raccomandando all’ ufficialità | 
fatta di tenere il massimo conto di questo spirito di con- 
ciliazione al quale egli aveva coscienza di dover solo 
tale tributo di simpatia, non già alla sua personalità; ' 
2° invitava quindi ‘a portare un brindisi alla scelta dell- 
nitiva/stata fatta dol colonnello succedutogli, a tutta la 
Guardia Nuxionale — a Torino. 

‘A questi generosi © spontanti sensi risposero parecchi 
alici brindisi, spcochio di quell’aftetto sincero e di reci- 
proca stima che sempre aveva legato e capo è subordi- 

Jati in wn solo concetto — la cosolezza del dovere — 
Tamore del paese. 

1 rapprestutanti dî quella deputazione, serbanito în 
‘onore la più cara memoria dî quella sera, sono fortunati 
di poter. comunicare ni loro commilitoni tutti, quella pa- 
sola d'affetto ed ultimo saluto che con sentita commo. 
zione per mezzo di essi volle mandar loro colui che si 
compiacerà sempre essere stato Il loro affzionatissimo 
capo. 

% Spiegazione. — Lu nobile donna apparto- 
nente. alla famiglia Del-Carretto, che ebbe la generosa | 
idea dell'Istituto Nazionale per le Figlie dei Militari, 





























ripartita nelle tre 
1° Nivigazione 
4° Navigazione 
provenienze d'Eur 
d'Asia od Africa 

dor. 





disposto del citato 


col nuovo ducreto 


tori 











uuiove disposizioni 


Gi serivono i 


Sembra che la 


che i consigli sì 


affrontere il 
questione consì 


che tutti î collo 
sti a sacrificote 
dei suoi piati ; 





ilen che essa stessa tanto contribuì ad attuare, è la si- 
guora Marla Luigia Del-Carretto dî Santa Giulia. 


Atvette all’estero gincenti in quest'ufficio per difetto d'af- | 
franeamento. i 

Pellegrino Giovanni, Buenos-Ayres. 

Forcheri Antonio, id. 

P'onnano Jacques, Montevideo. 

Vayra Carlo, Huenos-Ayres: 

rba Antouîo, Lisbona. 

f'onella Alfonso, Buenos-Ayres. | 

stosso Giuseppe, id. 

Besa Earico, Lisbona. 

Beltrumo Michele, Montevideo, 

Sivera dllchele, id, 

Giacomini Giovanni, Huenos-Ayres. 

D. Lunis Soli, Montevideo, 

Bilsotti Giuromo, Buenos-Ayres: 

D. Masuel Leecò, Lina, 

1, P. Sarasin, Hale, 






Miorti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno È luglio. 186. 

Plocchiù Giuseppe, U'anni 68, di Cavour, dottore col- 
Joginto in medicina — Musy cav. Carlo, 
rino — Anzino Iosa nata Zavattaro, il. ta 
Monierrato — Durando Effisia nata Laj, id, 40, di Cs- 
gliari — Cotocchio Pietro, id. 76, dî Viù — Vigliani 











tonnellata e B-reali per vi 
clio fanno Ta navigazione della seconda: classe stabilita 


mancano gli indizii di di 
di divargenze sovra le principali materie, intorno 
alle quali uo accurdo è indispensabile se si ha da 





‘seguenti categorie 
lo di caliotaggio propriamente detto. 

10 di grande caliotaggio par ‘tutte le 
‘opa, per lo coste del Mediterraneo, 
@ perll'Atlautico fino al cano Moga- 





Ye Navigazione di altre proventenzo. 

Il'docreto medesimo staliliste che le mari le quali 
fanno la navigazione. della prima classe pagheranno 
toali per tonellata scaricata t 2 reali per viaggiatore, 
rimanendo cioò ferme le: disposizioni contenute nel de- 
‘rato doi 22 novembre 1808. Quelle poî che fanno la na- 
vigaisione della tersa classe soldisferanzio anch'esso al 


decreto; ossia pagherarno 10 reali per 
giatore. E finalmente Je navi 






del 1° del cadente mene pagheranno 


poali per tonnellata: di scarico ©. tre. reali: per viaggia 


1 sottoscritto nel comunicare quanto sopra 2 codesta 
‘onorevole rappresentanza, le: porge preghiera, perchè tal 


siano rese note: n coloro che vi pos- 


ato avere uno speciale interesse. 


TI Afinistro 
DI Maxcnerri 


eni 





ipenzo, 1 luglio (sera). 
polemica dei giuraali è più ancora 





le mutufestazioni non dubbie della publica upinioue 
alibianio avato per effetto di suscitare realmente iu 
sono al Gabinetto la questione ministeriale. Certo è 





isseguono rapidamente c che non 
sidit fra i variî ministri e 





izio: del Parlamento, Il nodo della 
le sempre nella: trattazione ulteriore 


degli affari Sivanziarii, Sarebbe ingeovità Îl credere 


ghi del Catmbray Digny siano dispo- 
la propria posizione. alla adozione 
anzi io credo di non' essere lungi 





dal vero »ffermando che l'accordo Îl quale servi di 


‘© Ufiisio centrale delle Poste: — Loitaro | Dè32 all'ulima combinazione, minislerito, se pone 
implicava la volontà di far fronte ai disavanzi ed 





Ma cessazione del corso furzoso, mantenendo lntatti 


gii impegai nazionali, non era. però per tal guisa 


concretato. da 





geni dal Gobi 
Camera le convei 
sw l'intero Gabi 
fidale © 





inve 





intrapresa dal Cambray Dign' 
di opportune modificazioni atte a porre le conven- 


importare. nece 





famente l'uppro- 


une iusondizionata degli espedienti all'uupo sug- 


ray: Digay. Ond'è chie, respiate 
zioni, sorse spontanea la 
netto se ne dovesse conside 
ese pertanto i 





alla 
restinne 
are so- 














zioni io grado di subire tna seconila volta lu prova 





della discussi 
lo non sredò 


one purlamentare. 


che l'upiuione negativa 





enunciata da verano degli attuali ministri ; ritengo 


però che tra questi taluno si lusinga: 


brny-Diguy avre! 


così grave © di 


ridicale del proz 
m semplici. modilicazi 


che 
venzioni, Ju tai 





‘è clie il Cam 
reso che In wp- 





bhe di per sè comp 





| posizione incontrata presso la Comera era. stito 


tal satura che un mutamento più 
gramma sarebbe stato più arcancio 
delle primitive con 
bensi dovuto affron- 









caso sareblit 





tare Qua crisi parziale, via sunbbesi d'oltra porte 








evitato il pericolo che un tempo preziono sì scivpî 
in vani tentativi di on più 0 meno imperfetto rit- 
pasto delle intervenute convenzioni. Indi i contr 
dui quali la uotizia è trapelata nel pobblico 
la voce che. alla. prossima riunione. straortinaria 
della Camera sî possa produrre qualthe. incidente 
Alto ad afirettore la erist: indi ln uppurtt 
cnvitere eliminata ogni eventralità ili ividificazione 
ministeriale per fa sola rasione che vin bit) wi 
cortesia edi riguardo doviva nocessiriumento tal 
tenere È niuistri attuali dil declinare. mu per 
Quaisiasi di responsabilità nei progetti Muanziari d 
Gambray-Diguy. 











da di non 














(Altra corrispondenzi 
Pivenge, T luglio, (5009). 
La Gominissione d'inchiesta si è nuovamente riu- 
nita stimine e nelle cre pomeridiane. Di 
longamento doi risultamenti delle; suo investignzioni 
ia: potere, now dito, scendere a qualche con 
clusione, chè sarebbe di certo troppo presto, ma 
nemmeno prevedere quando e come le vorrà fallo 
di concretare una sentenza che ractolga Îl voto di 
utti i componenti suoi: al cle essa mira, e ss- 
relibo souza dubbio desiderabile. Indizio ii questo 
dissenso , forse diflicilmerte conciliabile, è la voce 
udita oggi nella sala dei Diesento : che non 
mente il Ferracciu, relatore. desiguato quasi 
Uatti, abbia ricisamente fatto intendere di non voler 
accellire l'intarico, ma. altri eziandio, di quelli su 
cui era probabile. pot 
porimento rifiutati. È compito 
fer ogni rispetto, e tanto più ‘arlao e deliv 
quando dna Commissione non ritrova termini ele 
valgano a porre in accordo lo opiniuni di Witi o 
per lo manco della mossima porte. 


Leggesi nell'Opinione: 

sino inforguati chie la Commissione nominata dal 
siguvr Ministro dell'interno e presieduta dal comm. 
Mantetlivi, per una inchiesta sui casi. dell'Emitin. 
successi nell’uccasione in cui veniva ju applicazione 
li tosse del niasinato, ha, nella sua relazione, am- 
pismente esaminate: e discusso le. cause dei disor- 
dinî che vi si ebbero a deplorare. 

Essa ha interumente escluso cle quelle petturb 
nate da cause puliticlie © sociali, 
sonsiderandile invece come predette esclusivamente 
da malessere economico el amcinivistrotivo, ng: 
vato, Senza dubbio, da juflieuze pulitiche, 








mise 




















































Leggesi neli'/lalie- 

Questa ‘sera. (7), alle pre: U, il Ro part per To- 
fino com un Ursuò  spetiale. Era accompagnato il 
generale Castellengo, dal colonnello Nat, dil cav, 
Ademi, eco. 





Ti onorevole Delli, 1 prefetto di Alessandria, nalus. in 
«dea per l'affare Mellana, luscla la attuate. provincia 








prefottura di Alessandria sembra destinato il commenia- 
tore Cler. 


11 sig. Comacchî, attucoato negli atti della sua vita di 
patriota, Lx presentato documeuti che non solo pi 
monte lo giustificano, ma lo onoranò; da essi documenti 
rimane provato che egli nel 5807 non la esitato a porre 
somno rilevauti a disporlzivne del capi della insurrezione. 
ose ba funzionato como inteudente, egli, romano, più 
dirsi che lo abbia fatto con suo ran svantaggio, peschi: 
è rimasto in credito; alla resa dei conti, di un non in: 
difronte capitale, 

Or bone, î giornali cointeressati, con la solita bnona 
fade; vogliono quasi far comparire queste giustificazioni 
del Cormacchi come: un inutile sfogo di vai 














ortua che questa volta ci furono gli stenograli (7î- 
fora), 








ESTERO 


Berlino — (Nostra corrispondenza). 
1 luglio. (Ritardato). 

atta la diplomazia se no va in viaggio. Il sig. ormai 
conto Benodetti se no andò a \Villbad por curare la sua 
saluto, lasciando diotro di sù como a suo rappresentante 
il signor Lefubre, Lo stesso fece Dismark. Ma questi 
non ama la vita del. bagni dove troppi curiosi lo molo- 
stano. Gli basta per rinfrescare le sue forze vitali un 
Vagno nol solo nore della campagna. Così s0 ne anlò 
provvisoriamente a Schoenbausen, Questo Schoenlinuscn 
Ja terra ereditaria di questo ramo della famiglia dei 
Biamarl situata nella sedicento Vecchia Marca al nord- 
ovest della provincia di Brandoburgo. Il padre. posse- 
deva; par Ja maggior parte della sua vita, quostu unica 
terra, ma ereditò da un cugino, verso, il fine lella sun 
vita, ancor tre considerevoli terre nella Pomeravia, B 
‘smatle riccvotto, pel testamento del suo padre, la terra di 
Schvenbansen ad una delle torre pomerane. chinmato 
Kufophoî, dovo viveva durante quindici anni di agcicol- 
tore, 16 ultre due terre pomerano capitando al suo fra- 
tello maggiore il quale funziona Tauvo tempo come Lane 
drath (consigliore del pese) nel circondario amininistra- 
tivo di cui fanno parto le terre. 

Oltre lo terre citato, Biemar comperò colla .ricon 
ponsa nazionale votatagli dalla Dieta prassiana nol 1466, 
la grande tenuta dli Varzîn, Siccome il Ministro ta fitta 
donazione dolla ina terra di Knlephof al suo fratello 
maggiore, lo vediamo a vicenda a Selioenbausen 0d f 
Vatzin. Giascuno sa ele il Ministro è tanto mppassionute 
agricoltoro came politico, nè si è dimqne du meraviglia 
che preferisca tale maniera di vita cho gli permette di 
soguiro l'ann delle aue passioni onle rinforsare l'altra. 

La gran quistione del ginino è il deeroto del Re 
che libra provvisoriamente Bismanzl dal suo dirico di 
presidente del miuialero prussiano - a sogno cha fl n 
nistro non resta che tancellie<e della Confederazione & 






































ministro degli esteri nussiano, 











La detta»presilenza toceliera o al sig. vendor Mcidt, 
fioaize; 0 nl'isignor von Ttoon, guerra; sil în ogui caso 
‘ohio sì tratti dina cos cho riguardivia Coufalerazione, 
riceverà l'assistenza dol capo della cancelleria , siguor 
Delle, Tali fono n0' che questo veereio reale sta 
mo alato definitivo, lopchò è cortamonte 
voro, ge Îl Governo sonte eremmoute il Diseguo della ti 
forma dill'atauivistrazione interna. 
eli è pur troppo veto che 1 solo dociso fautore del 
Uiiorale d'almiiitrazione in questo ministero 
sì è Disiarle, La. Diotà prussiana dimanda con’ scempi 
otesconto energia li detta riforma, T valubtri non fanno 
proteggersi colla firina Totila! di Tismarl 
sia della Dista: ed che. ron esoludo 
clio Disaneh ti itosimi di tempo ini tempo pubbliena 
atcusa Dieta pella luro Iotiiia. 
simaele alibandoma defitizimente In previdenza 













































rale , pi tin 
e mante Tango tota 


la puerto dm 
scimpre fatto, i ajpoggiarsi 511 partito foudalo ch 
questo soto: vantaggio di votare cime un battaglio! 
lodarsi dell portito nazionalo \ibetalo, di temperare i do- 
siderii di querti duo partiti, di faro il giudire imparziale 
© di criticaro î suoi colleghi prussiani. della loro 
toszi. Con ciò nè perde né guadagna l'elemento liberi 
in Prossia. 














COSE FRANCESI. 

11 girando spazio cho i rendiconti  dell'inehiosta parla 
montare oceupasino: nei fogli del giomi scorsi, e'impri 
di tenor diatro (col lettore alle particolneità degli avve- 
niuivati estori © massinio di quelli cli più seno iu re 
lazione diretta collo fuccendo italiane. Ripariamo ogeî 
con tn pirticolareggiato rinssuuto ala mancanza dei 
giorni scor. 

Il Corpo logistativo ili Lrincia è, s jritù diro con tutta 
curtezza , l'obbiettivo. di tutti gli aguardi So vò na 
zione che in quosti giorni più ci con 
ci anfmi alla tiveronza, pf cl Faccia far voti pel trionfo 
Qui Tiberali privi, questa è la TI atragio nni» 
vorsale ha mosto lè Masi di ima grand'opera di "piara- 

la popolazione ossa a quest'opera 
dificile e perigliosa , diremo di più, trascina eco, e questa 
volta Sembra pecfuo! gettar sl'avanganidia quelli cho 
per nobile nono , per. devozione imperiale ,, ur atorica 
caistenza farono sinora consìlezati emme i campioni della 
resistenza governativa, 

Dov'è nucora în Francia il! partito clio. smp)andice 
sempre alle jutoinperanzo del prefetti, che ave un do- 
cile voto per ogni provogativa imperiale, che castringevi 
al silenzio gli uratoti d'opposiziono colle urla della di- 
sapprovazione? Quelto partito più non. esiste: 
fuso coî più Nlicrali, titta.la Camera poggiò verso sini 
stra; il Govoruo, tomento d' restar solo; poggia alla sua 
volta colla miglior. grazia del mondo. E. Olivier vuol 
smentire lo vocî corse w sno carico, di aver cioè mutato 
programma, cd alle. testa dol. terzo partito, forte pi 
inmoro, per elette intelligenze, por posizione sienra, pre- 
senta al Gorerno una domonta d'nterpellanza, in cut 
dlicila che si fnccia maggior posto al popolo nell 









































































sù 
nistrazione Colla cos pubblica, in° cui hi invoen Ia"ro- 
sponsabilit ministeriale, I° ciambellani dell'Imperatore 


smiamio nl bivio nella scolta tra la simarca doi favoriti 
0 la medaglia dol deputato; Il sistema di corrizione elet 
toralo sembra csser all'eltimo stadio di tita, già hu de- 
piitato lanciò l'idon nel nuovo Parlamento d'abolizione 
delle contidaznro officiali e niuno lo cantruddisse. 

E chi ha il merito di questa’ grande muto 
sitio? 

Anzitulto Ia nazione lio comprose | tempi, seelso gli 
‘nomini 0 seppe resistere ai comauli ed alle. preghiere 
governative, Rawmento cho coi ciambellani si fa una 
monarchia dorata, coi Simon e coi Fayre si provvelle ad 
una naziono libera. 

Ma quelli cui più conviene in quest'occasione la rico- 
noscenza pabb'ica sono î rappresentanti dol partito libe- 
rale sono quelle menti rolmsto e deci;e,. anello. întelli- 
genzo sorene ed altissime, è quella perseveranza di latte, 
quel contegno sicuro clin alla fin fino è de 
core, e vinco; Non come în Italia Tà si lav 
gere ed a demolire, l'opposizione francese è ognora ‘oc 
‘cupata. al Javoro di creaziono; essa trae fuori dall'ignoto 
uomini che în tre mesi innuofun posto nella storia, noî 
in tre giorni uccidiamo moralmento uomini che per tron- 
t'anuî abbiamo rispettato od nato. Al Corpo legislativo 
francese si osservano le speranza dell'avvenire con una, 
cura commovente, sì ascoltano nelle loro parole, si tion 
conto doi loro minimi atti, si cerca di scandagliare i 
più piccoli desideri, si amministra loro gloria, cura, te- 
nerezza, in Italia abbiamo parole livore di atti, Homun- 
culi invece di sorii cittadini, oppositori notì liberali, par- 
latori non oratori, paradossisti. non iloroîi, ambiziosi nen 

i cui stia solo a cuore l'onor del paci 
Noi siamo ginuti aù uu yuuto che, quasi a scansar 
argomento nauseantà, ì fogli stranieri non si occupano 
ueppur più di noi o delle nostre ire. Siamo agli agoc- 
oli, d'asi, del triste vaso, della corruzione. 
Jules Simon tradusse ai Corpo legislativo un nuovo elet: 
to, certo Justin Duranl cho cen riuscito vittorioso all'urna 
chiamando isuoî elettori a stumarsi ai rastela, spocio di 
greppio olettorali. TI Grsverno aveva tentato di far pas- 
sare questa verificazione di potro al prezzo dell'altro , 
Jules Simon salì alla triliuna ed in duo mirabili discorsi 
iu cui tutto svolò Il sistema di corruzione che diè vita a 
molie' candidature ufficiali | fece accettar il rinvio agli 
uffzi dell'elezione del signor Durand. 

Un altro deputato, corto Wilson, scommise on nn 
amico ele egli si, varelbe fatta erear deputato. I) preso 
convenuto fa che il signor Wilson avrebbe avuto du! 
l'amico un luigi per ogni voto di maggioratiza cho egli 
avrebbe avuto sul sno competitoro. Il siguor Wilson 
ebbe 12,597 voti, 0 la vinse sul suo competitore gunda- 
guando molti luigi ; ma_jl Corpo legislativo non scmira 
molto disposto a concedere che. il ‘suffragio univerale 
sin ate a tenere il posto della rontette © del fac 
cura, 
| Chiaro si vede cho il partito gorernativo è d'spo: 
simo a Jusciarsì guidare. dalle riforme; ma vuole l'Impe- 
ratore în sus compagnia, Il partito liberale può perfino 
essere sovereliato fa libest® di programma, e T'Hapera= 
tore può aver ancora una vittoria la più gennde, ta pi 
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aplovidita, quella ‘di ‘aver egli stesso Il merito di aver 
tiupuoto coi fatti aî Wosileii di tutta Ja nazione. 









Sofivono da stro dell'interno 
cupandosi © dl riordinamento delle 
vinzie e dei Comuni informata al più ampio di- 
rmmnento. 

Molto hi 











MI tribunato er 
wo non far 





szionale dti Milino ha diciiarato 
a procedimento contro tutt gli 
‘6 iimosirizini, «enza costo di 















lano, presieduto in 
ente dott. Ustielli, 
to a quanti, 
li impunoti e dei testimoni, 
dovottera altamente fodegnarsi per lo. stolide pro- 
votazioni degli ageuti di questura e per le vigliac- 
clie Irutalità di cid essi lecero segno î poveri ar 
restoti. 11 proce Alano, cil in ispecie l’arringa 
dell'ivv. Curti, rivelò a qual sorta di gente. 
ata In pubblica sicurezza e qual fomite di di- 
lla sia quando per aepuietar dumulti viene 
lata per lo vie 

Ora si potrsbbe chiedere 
ta por abuso d'autor 
etuo nin dovrebbero e 
sciabblavano i por 
tavano e ibeszno un mutato, e quel che 
vergognoso ricevono oggi dalle sottoscrizioni di due 
li iélanesi um premio di denaro pil Zur zelo 
no per du Tavo abnegazione, 

Noî siamo bon loti che il (buon senso del pub- 

blico di Torino in ven fioln indifferenza. bit 
avalo Te dimostrazioni di pisza: ma ciò non ci to- 
glie l'obibligo'di pratostare seversmente fn home della 
pubblica moralità contro gli ccressi dei questarini 
«i Nilono, 
a_i) potere giudiziari» la fatto il suo dovore, e 
alto que processo ‘più non resiano che le ferite 
alcuno, la indeguszione di molti, ed un utile 1m- 
macstrameulo per l'avvenire. 





Joni lie è 


do le deposizioni 
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Pacigi — (Nostra corrispondenza). 
(i luglio. 

La fobbra, che regnava in tutta la Francia un mese 
addintra, si è ora concentrata nella sola Camora dei de- 
pitati: 0 essa è dinto più grande el acuta, quanto è 

mat, 

Gia io vi avava piroconfazato voll 
tit gran parto degli stossì i uficlali; ma mon 
ii atterolico punto di vedo orsi partiti. governa 














‘A liberali anche in 












tivi stessi a gareggiaro con tato calore nel formolare 











Interpellanso l'una più liberate dell'altra contro l'attuale 
ordine di cose, 

Il lavorio a tale riguardo è grandissimo al palazzo 
Dorbonos e le conversazioni e disenssioni nelle anticamere, 
negli aniiti, negli uffzi'o nella Camera ‘stessa sono vi- 
yacissime. Le riunioni doî varli gruppi dì deputati. suc: 
odono alle tinnioni; — e le formole d'interpellanze cre- 
dute Teri troppo spiato e petulanti, sono oggi considerata 
como retrogrado, 

L'ultima interpellanza proposta. dal terto partito do- 
manda a nomo del paese e un Ministero responsabile, 
îl diritto. d'iniziativa. pel Corpo legislativo, quello della 
nomina dei sunî presidenti, uoncliò il diritto di regolare 
tanto la proprin organizzazione interna ed i propriî }a- 
vori, quanto le, comunicazioni: che credesse dover: faro al 
Governo ». Essa raccolse in meno: di due oro 101 firme. 
È ieri gera i giornali ‘annunziavano; già la costituzione 
di un novello. Ministero! del terzo partito; il che som 
Drava apiognesi col repentino ritorno del principe Napo 
lane a Parigi. Ma ecco ora divulgarsi la voce: che lo 
scaltrissimo Toner voglia fano mettere fuori unu. an- 
cora più liberale da qualche fodelo amico della destra 
nell'intento. evidente di conservare alla maggioranza 
conservatrion }l prestigio dell'iniziativa delle riforme li- 
Victali, cd a si il portafogli. 

So si cammina di questo passo noî vedremo ‘ra qual: 
chie giorno i raticali ed ierdeonciliaiW della sinistra la- 
scinti alla coda del movimento liberale. — Povero Rouher; 
{l enî pensiero era quello di limitare i lavori della pre- 
Scule sessione alla verifica dei poteri ! 

Ora snpete voî dndo scaturì tanta manla d'interpel- 
lanzo 0 di riforme in deputati ord'inriamentè calmi e 
prudenti? — Vada nd indicarvelo. 

L'altra sera l'imperatore faceva invitare ad'‘um primo 
pranzo nella sus attuale residenza di St-Clond un terzo 
circa dei deputati, procedendo per ordine alfalietico nei 
suoî inviti. Gli invitati, sebbene di diverso colore, intor- 
vennero quasi tutti meno gli scapigliati irrcconcilinbili 
della sinistra. 

I movi membri (el Corpo Legislativo ebbero 
nore d'essere presentati all'Imperatrico, e dopo 
cho al Priucipo imperiale. 

Duranto la serata. l'Imporatoro s'intrattenne 
nto con quelli che sî itanno l'aria. d'uomini progros- 
giati: si mostrò con tutti informatissimo fino degli ultimi 
opisoli elettorali accadnti iu ogni dipartimento, o si In- 
seiò anche andaro a hinsimare certe influoneo ofdciali od 
aficiose che rasentavano quasi la pressione, mentre egli 
mostrava desiderio di conoscere la vara non l'artificiale 
volontà del paese, 

La speciale dimestichezza usata verso i sigoori Buffet, 
Segris, Tulhonct, membri del centro sinistro, fini poi di 
indurito mi dei più ch'egli era dispostissimo: a se- 
condare Îl movimento liberale. 

Quiadi il riscaldamento generato delle immaginazioni e 
delle fantasie manifestatosi nelle ultimo 48 ore per isfrat- 

una tale tendenza, Sarà fuoco fatto o duraturo? 
— Ai posteri l'ardua sentenza. — Qualche passo verso 
la libertà si farà cortamente: ma certi sogoi vanno poco 
d'accordo on verte bellicoso conversnzioni e munifesta- 
rioni del marosciallo Bazaine al Campo, di Chalons: e 
cho a inîo avviso scendono dall'alto in linan più diretta. 
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La vortenza cal Belgio somlirà finalmente finita, 0 sem- 
bra chie Îl più scabroso ostacolo all'appiavamento della. 
medesima fosso, in definitiva, la presonza n Iruxelles del 

Rochefort , îl quale recherassi, a quanto dicesì , tra 
breve a Ginevra, che spera di trovare più ospitale ed ine 
dipondente. 

Parlavasi ieri d'una gran festa che l'Imperatrica si 
proponeva di dare nel eastello. di Versailles in: onore dei 
vicerò d'Egitto. Ora sento che essa sarà doppia : al mat: 
tino sontuoso asciolvere uel Trianon di Versaitios di Maria 
Antonietta, con !100 invitati, © molti yinochî d'acqua nei 
giardini riservati. Alla sera pinnzo con cinquanta coperti 
nella Galleria di Diano; 
d'Apollo, rappresentazione al t 
illuminazione con fuochi d'artifizio nei boschi è gi 

Avrote visto lie l'Austria. ha voluto mottero In si 
parolina in favoro della T'rancin anche. uolla vertenza 
franco-belgica, Questo prova che ‘Anstrin e Francia si 
serrano sempre più le linee. Ki in' queste Spies deve 
trovarsi anche TItalia, polchè Îl muvzio pontificio sente 
tanto bene l'odore di questo nuovo. ravvicinnmento; che 
ha fatto pressanti visite 0. reclami presso l'Imprratrico 
stessa durante l'assenza dell'Imperatore, per volere di 
isiparo certi dubbi 0 timori. della Corto ili Roma. È 
però diffile che riesca a cavarno qualche'cosa , finchè 
Ia ma Corte non metta fuori ben ehiaro e preciso tutto 
il programma del fatura Concilio, Del resto Il vanto pira 
ormai troppo ene în senso contrario. 

Quando tin Governo muta sistema, gli uomini che ne 
furono î campioni restano sul campo di battaglia: 

Il Governo francese il quale, a meno ele. preforisse 
tn sistema di vigorosa resistenza, è ora avvinto a la- 
solavsì trascinare verso una linra più avanzata nel campo 
dei principi liberali, deve assoggettarsi nl sacrifizio di 
alconi tra i suo? più verchi e fidi campioni. 

Naturalmente il designato a capro espiatore è il Itoukor, 
il suo lungo regno sembra finire, il suo giorno tocca gli 
ultimi istanti. Chi raccoglierà Ja sua eredità? Si parla di 
un Ministero Persigoy-Qllivier, col programma racchiuso 
vella formola d'interpellenza. presentata. Che cada il 
Iouher non è per noi Itallani grave affanno: v'è un ja- 
mais che gli concilia nel nostro erore un congedo ‘dofi- 
nitivo dagli affari del Governo franceso cui sono malan- 
guratamente legati î destini del nostro paese, 

Tutti i giornali francesi convengono nell'ammettore che 
Jules Simon ebbe nei suoi duo discoraî pronunziati ul 
Corpo legislativo în occasione della elezione’ di Jus 
Durand il più completo trinnfo. La destra della Camora 
lo obbligò al improvvisare un lungo | discorso eredendo 
viucorlo con maggior farilità. Tules Simon, L'elstto da 
32 mila elettori, vinse oguî ostacolo o segnò la prima 
lotta al Corpo legislativo con un trionfo per l'opposi- 
zione. 
























































——__—-____m 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
= (Agenzia Slefanî) 
Pavigi, 8 luglio; 
Vo continuò la verifica dei po- 








fl Corpo le; 
terî, 
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1 Conetitutionibt riporta la voce che Router 
abbia dichiarato a Bullet che il Governo musiress 
avverso all'interpellanza. del 1erzo, partito perchè 
incostituzionale. 





Prizelles, 8 luglio, 

L'Undépendinice belze dica che le ultime dificeltà 

della vertenza franco-belga vennero appinnnte ieri. 

Nostre inforerazioni fanno credere che nell'sscomo- 

damento: lassiossi in disparte la linea del Grande 
Lussemburgo, 








Parigi, 8 luglio (atte). 
Il Pesple dice che î firmatari. dell'indirizzo non 
fedono che. l'Impero 
iva, ma chie assocì la Gamnera alli sua inizialivo. 
Il Peuple suppose si verch ail una transizione, 
Listono, 8 luglio, 
La Camera dei Pari lia votitò il prestito con 29 
Voti contro 25, 


















Lamilra, 9 luglio, 
Camera dei Comuni — Gladstbne dice che i no- 
Bozioti relativi all'AZeZime DI seunero  riaporti 
ma che il Governo inglese desidera che non si 
aleua ostacolo allichè vengano ripresi. 
Madrid, 9 luglio. 
Dicesi che Sterrera voglia dbre le dimissioni. 
È smentito che il (capitano genera!o della Gota- 
logna sîa stato; destituito. 
Pirlasi di gravì disordini avvenùti a Madera € in 
tutte le Azzorre. 
Kragujewats (Serbia), 8 luglio, 
La Seupciaa continuò la discussione. della Co: 
tizione fiuo all'articolo 53, Fa respinta l’eleggibi 
lità degli avvocati e degli impiegati come deputati. 
Fu respisto un emendimento chiedento che anchio 
la Principessa dovesse essere di religione orieu- 
tale. 














Parigi, 8 luglio (notte), 

Conpo legislativo. — Sì convalidò sette elezioni, 

Fivre dice che lu Camera deve costituirsi) por 
cominciaro la discussione «delle regndi questioni po= 
litiche : (utte le ditazioni domandate non: harino se 
tro scspo clie quello; di permetterò .al Ministero (i 
ricostiluirs. 

livuber risponde che-ll Governo è pronto diser 

‘e tutti gli eMari pubblici; soggiunge: @ Parlasi 
crisi ministeriale; le grandi questioni alle quali fassi 
allusione non intere o. alcune persone, 
ma bensì le vostre istiluzioni c l'avvenire della no: 
stra società. Esso sono la diga che devesi innalzira 
contro la rivoluzione. Noa <> quando © con quoli 
uomini verrossì ad bn accordo, ina s0 bene su quali 
forze vive la Gamera saprà appoggiarsi per preser= 
vare la società. » 























Courso Giusenpa gerento, 
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CATO DI CUNEO, 
ra corrispondense). 








fi taglio, — Li'ulimo marcato di gi 
sicalliudo în dî festivo, Ja moronviate di 





















ito messato vene compilata sulla quantità | -mtowa roxx, 6 Tuglio. » Cotone Mit: ù 
delie aglio avndato darante la quindi. | ing Upland 3 112 cent. Depoaittobblig: percniiziono 
cino, e ciò ha fatto che i prozzî dei prin Oro, 197. (Bale). | Auticipazione nl Governo (Dè- 
pali ‘gonori si sono mantenmi (masi stazio- reti 1 aitobro 1934 e dI 
niavîî. Ma so si ragguagliano coi pregi chel OTT giuguo 1868)...» 

trovano in massima su nostro ulimo mer- | sransienia, (luglio. — Frumento, — | Servizio del Dobito Pubblico 





è "va una tondones al ribasso sit 
sul frumonto ele sulta maffer. — Lavena di- 





o st ss Morcato 























Morcato delle stante molli arrivî di co- 
toni © l'aspuitativa di altri. 

Middline Oelorna 12.518 d.; Fair Diollerab 
10/1162.; Fair Bongal 

Mawcunerta G liglio. — Il morcato 
ino can pochi affi. 
Malo mita. 10, d. 16 
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Debitori diversi . 
Spose diver: 
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1 în Torino . 
j0, Si vendettero oggi È 


Danubio, 125121, liro % 


























Azionisti, saldo azioni » 


Indennità agli azionisti della 
+ cessata Banca di Genova » 
vui del Debito Pub- 

blico 15 Thro 1807 incassi» 
Depositi volontari liberi » 


Totato L.1, 


10700» 
11,823,288 11 


Camera di Consisereto 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 

9 Taglio 186 
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36,208,800 1 
108,817,038 98 
G2VITMI 


© 
40/46 (645). 
Corso legali 








G. 79 80 P. SD GO 10 10 30 80 
‘Azioni Monco Stunto e Sete, 0,/d. 


3 66, i Lig. 10% 3516830 pel 2 
fer. meridionaui. 0, dl: 


20,146,500/ |» 


AGNA 








(0,011,779 
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Prortito Nariomale fi MMC. 4, me 











A ‘Aréf. Le azioni della Banca erano nepozista 
da lira 1951 a 1950 per contanti © fine mese, 
Sinogoziarono lo azioni del Credito Mohi« 
Niaro da 422 a £24 50. 
Francia lettera 103 113, denaro 102 9110; 
Londra a vinta 26 0%, a tre menî 25 89; 
Marenghi îu costanti %058, GO oper fa 
smtvo Si 59, 











Boran di Miano - 7 luglio 186% 
Questa mattina la Rendita esordì piuttosto 








iu e 
In. debole e con scarsi compratori per modo chi» 
ta. inc. | 1 56 72 piegò a sb 60 fine corrente. Ti 
i Taglio. | Borsa giunto il corso d'apertura di Parigi i 
in ine | 109950 di Th po (10 chiuse in domanda 





con ventitori a 





#0. Per. conségria 




















tai] puro, forzo porch mon’ troppo s'cet-| 50 — Varna, 128118, Jive 20 50. consogua pronta valova circa cont: 15 di meno. 
cata, ma è da proveiorsi elio antieutorà nol: | }749 — Danubio, 126188, lire: 28, PASSIVO, Pexza d'oro ila Ta SÒ, SO GI n/20/68, Il Prestito 1866 valora 279 90. circa per fino 
elit il nuovo! rivolto è muesso perdato. 90 — Trln-diGalatz, 127/129, Ive 30. |Conitale . . . . . 1,100,00F,009 corrente, 
funga fl solito Tintino delle vonilito | 1130 — Hanat, 429/135, lire 32 50, Biglietti in circola» ine «Uyssta —______ Lo Demaniali valevano da 438 a 539, 

© doi prozzi: 080 — Berdinnakca, 128/121, iîve 38/50, | 14. provristi agli stabilimenti 3 | Ho azioni Meridionali valovano 908 fc, 
9810 dopadocal. Frumento Ti 1 Gil'etolitto | (16.0 — won Iasttibyiro di elteolazione . . . » (18/7790 1 RUE, REASA CONTORNO) | ori ail a peso TO 
Sh00 =, Barbariato 1580 i Gil — Salonique:b,, 129/118, lire 27.50, | Fondo di riserva a T0,000,000 > DA Le azioni Tabacchi #î pagarono 695 è lo 
8500 n Meliga ” 1010 — "agancoki duro , 192128, a | Tesorodello Stato, conto cot- melativo obbligazioni n 440.50, 
800 7 Foraienteno n 20 1 tivo 80; rente. Non disponibile» 7,300,d50 10 1 31 franchi valevano da 20 57 a 20/56/pw 
GIO n n 1088 id. 800 — Tom, 130/126, lire 29 80, Conti correnti (Disponibile) contanti 0 fine: corrente, 
MO PICILISON 610 — Berdianska, 130186, lire 34. nelle sodi e succursali » 020,128 59 | Stamane ssi ritornava a più numoris» ‘of-| Il Fraxcin si pugò da 103 05 a 108/202 vi 
GIO»  Avens » 890 id 3200 — Irkn d'Azoîî, 130/126, lire 58. [1a (Non disponibile) » 29,937,506 9° {fs to in rendita, malgealo la chiusa della n 0. 2 DE 

Prezzo del pane. TT Biglietti a ordine (Art. 21 Borsa di Parigi sin ieri sorà vennta sonza | !! Londra da 95 SG a 95 825 i, 

Paro Te qualità L 6.47 fltitoge. | upon o 160/16 negato” DEEDID A PE ORO o O SANRAITA) | variazione GI rilegati a tI I i 

— 2 idomo, Odi id Mandati n pagari 2» B,612,S47 26 |c. e aî chiuso debole a 55 9, fine ineso da f Il Vienun intorno a 205 a tro mosì è 

— dridem |, 080 id Dividendi a pagarsi . . > 96,975 50 1 56 45; ma fo vera penuria d'iffari. ie 

— &* (brio), 028 id. s Sottosorizione per l' aliena» Az: Banca naz. 194%, 19%0. ‘n riunione serale la Rer.dita italiane va- 

Preczo delle paste. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE |" ico delle Obblig, 15Tare» 510,723 97 || 1 Canali Cavoni più deboli a 18 Tova 56.112 fine Ingito, 

Pasto 1° qualità, 068 (0 a tutto ib giorno19 giugio 1869, Creditori diversi . . , » 7,996,308 8 | paco den.n 330 50. 1 20 fravichi valevano 2) 

— 2eidom n 057 it ATTIVO, Deposito Obbligaz. del Debito Le ne. Banco sc, sullo quali sarebbo stato | 

ani Namorario ia cassa nello Pubblico 18 Toro 1897 » 36,303,300. > | nato ii divilendo fa Lx $ per azione, di cui Portoî, 8 Liglio, 

— wwodiGenora, 0 79 sodi o succursali —L: 177,882,867 38 | Depositantid'oggetti e valori L, 2 td a titolo d'interesse semestrale, erano (CAI della Porro 





Prezzo della carne: 


Cucuodi vitello L. 139 1, Stato 
— ue = 189 iL 
—. Fostnmo —, 118 dd 


cursali 





Esercizio delle Zoccho dello 
Stabilimenti di circolazione 

(fondi somministrati)» 
Portafoglio nelle sedi © suo- 


Anticipazioni id... » 


diversi... 


» o 9fil90a E 
19,772,500 » 
oli nello sedi . . 


» 247,183,010 9) 
49,060,958 98 


Risconto del semestre proce- 
dente e saldo profitti L. 
Benefizide] semestre in corso 


Marche bollo incircolazione » 


» 168,734,980 30 | atiastanza sostenutà econtrattavansi 


188/59 p. ce I68, 16375 fine mese, 





916,997 59 
naro a 100 50. 
‘Az. rel. 808, 10, 
16,220 «| Ob, Itegla tab, £50 50, dti tin. 
| Ario. 





3,869,i81 








Lie oli, erano sostenute a 170 50 con de- 














undid. DI conaerzio die anti bi TONINO. 

ardierane pubblien rlelle Sete 
rito det zioron 7. luglio 1269, 
Viabaziso = coll 5 peso 87778 
fed 4 0 21668 
% ma 4 si, = 999.56 
Gillet tiene o 8 co MASO 
18 1086 07 





Potato mal mess in tatt'ogiei colli m. 88: 








Vendite di co- 





rivenroor, fi 
toni 8,000 balle, 


Wuylio 





Eletti all'incasso in conto 
corrente >...» 
Pondi pubblici. . . » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1856)... » 
Id. conto mutuo 278 milioni 

(R. Deer, 1 maggio 1560)» 278.000,00)» 
Tesoro dello Stato conto an- 

ticipazione di 100 milioni 

(convena, 13 Sbre 1867) » 100,001,100 + 
Gmmobi 7,381) 
Azioni 2I,000,00 + 


209,244 35 
16,009,975 » 


219,798 94 








da emottoro  » 





Totale L.1,150,011,773 SS | Dem. 1 


Ora A 





Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimane antecedente presenta le se 
guenti principali variazioni: 





Numerario toL. 27195, 
Portafoglio » Q0IZIO6 1 
Anticipazioni = dumento a 259259 7 
Bigliotti » dl 
Conti corr. di . » 

Td. non dispon. ’ » 
Benofisi iitimento 9 “EMO 


50, 487 
i 





Son 


Alla noatra Borsa d'oggi la Ken 


ana! fu contattata per contanti da 56 45 


ad 
‘ue dino si 
RETI 





TI Prestito Nazionale fu contattato por 


covtauti © fine weso a 79 90, 


va — 8 Iaglio 1886, 


Si contrattò da lite 66 50 


a 1632: 











Rendita Vravoona 8. o;0 = 12% 

‘a italiana È 000 fina cano — 5642 
{halo diverti, 

sombarrlo «Venate _ 588 

DI — 38885 

eerovie Romane sa BET 

Obbligazioni ie. * -18- 


Presto Vittorio Emanuele (1969) 156 — 
ONbligaioni fevvorie Meridionali — 

doll tte 
publiv zo Fensiorse 
MbigneioniB asta è 
à famo 












udita ita- 








Situazione della Banca. — Aumento nel 
portafoglio ucilioni 12 I{}, nel te: 
— Piminuzionemet numerario 12; nelle an- 
ticipazioni 1tf, noî biglietti 1116, nei conti 
Particolari 36112. 



























































IMert (ore 8.815) — Opora: 
lumella di ritorno dagli studî di 
Padoca, atlete 
talmo (ore 8 114) — Opera: 1 fu 
Fioso all'isola. di Sun Down 
— Ballo: ZI consiglio di rectuta. 
£'inco Milano (ore 1) — La 
compasinia Eugonio Itossi-Mario 





rappresenterà: Ze memorie del dia» 
tolo. 


SI0K INCANTO 
di tin corpo di cascina in ferritoriò 
di Torino 


Alle ore 10 ‘antimeridiano dal 20 
prossimo luglio, rolla sala delle con- 
streghe dell'Orfanotrofio femminile di 
‘Torino, via dello Orfano, n. 11, avanti 
il notaio. colleginto Guglieluio Tep- 
piati si procedori all'incanto, in wu 
s0l/lotto, sul prezzo di 1; 74 mila, 
gel corpo di cascina denominato La 
Topnata, proprio di detta Opera pia, 
situato nella regione Pozzo di etrada 
di qresta città, composto di fablri- 
ato rustico, campi © prati, dol com 
Ilessivo quantitativo di ett. 27, 50, 
17, pari a circa giornate Ti. 

Nello stndio del notato procedente, 
vin dell'Arsenale, num. 0, in tutti i 
giorni el ore d'ufficio si può aver 
visione delle condizioni e. dei docu- 
mienti relativi a talo vendita. 














Incanto volontario 
1 24 luglio p.v., ore 8 ‘antimori» 
fune, nello studio del sottoscritto , 
via Bottero, N. 14, si procederà alla 
vendita di un fabbricato posto in 
Ciriè, via delli nole © via Monte- 
‘bello, col mezzo d'incanto, e sul pi 
di L. 5500, osservato le condizioni 
di cui in bando 21 corrente. 
Torino; 26 giugno 1669. 
asd G. CASSINIS not. coll, 
























19 NWA TIVO AUONIA COTNOT "P 


NINO 9 


MIPILA #4 OIUVLISOdIT BLASOY 0S | 





Sua 
È 





Casa da vendere in Torino 
del reddito di L, 10,000 


Torino, avanti l'Intendente militare di questa Divis 
all'appalto della provvisi 





Dirigersi da” rotaîo Ghilia, piazza 
S. Garlo, N. 9, casa Natta, ' 2054 


Da affittare pol I° ottobre 


Alloggio di sette: membri al secondo 
piano — Bottega con tre retrobot- 











teghi, via Ripari, N. 7. 261 


AVVISO AL PUBBLICO 





piano 


Î° stato trasterto 


via Sao Tommaso, SI 


in Torino. il Gabinetto 


Medico-Magnetico del distinto Ma- 
suotizaatore AFilbzoppee sostenuto "do na 


coltre 
‘nssistén 


consulti. per: ogni 


giorn 


Con tina ciocca di eng 


Sommazibeta, c sempre collo 
na di un distinto. dottore; si danno 

nere di malattia tutti + 
dalle ore 0 mattion alle 3 di sera 
elli si fa. qualunque 


consulto per corrispondenza. (Afratcare) 


COLTIVAZEI 





2036 





“E 4870 





Importazione Cartoni Orig! 


inari Annusli del Giappone 


DI 


V. Aymonin E 


C. n Jokonsma 


PER CONTO DI 


V. SARACCO 
La sottoscrizione è fissata 





e C.Idi Torino 
a live CENTO per azione 





Pagalila 1/5 cioè L. 20 all'atto della sottoscrizione 
» (dj = 40:alli 151uglio 


» 88 » 











alla fino di settembre. 
In TORINO presso la ditta V. 5. 
PROVINCIE presso li signori invaricati 


RACCO (0/0, via Borbarons , rele 





roo_re-c=+— i = 


i GIUOCHI Di PRESTIGIO 


Cansette per dilettanti 0 pe 





e ragazzi fo 





te di uno: avariato, 





‘assortimento di giuochi che agiscono cari tutta' previsione e colle relative È 


istrozioni, da Li &, 10, 12, £6, 
Pezzi miccca: 

Automi ecc. — Si 

mando a €47. 


inn 





edi 





, 20, 25, 30, 50 e 80, 





ici separati — Tavoli a punte — 
isco contro vaglia 





stale, rivolge:ido le do- 
ADS, via Finanze, N. 1, Torino, 


PIRIIAJIAI 


zl 15 giugno 


FU BIAPERTO LO STABILI 


DELLA N 


Disigersi al Dottoro IZ1575"2.V3, vin Accademia ' Albofi 
IIURSVORE, Dora Grossa, ed OPEITAZ, Pinzza Cori 


Farmaci 
‘gnamo. 








VALESA 


i, cd alla 








MARIETTI PRATO DI VOKOMAMA 


CARTONI! GIAPPGNESI ANNUALI 


1870 





Antlelpazione Hire 6 





Le sottoscrizioni ei ricevono presso la Ditta CARLO NIANCHI e COMP. 


via Santa Teresa, N. Il. 











DIALOGHI 


FRANCESI-1T% 


ILITANI 





I 


Cc. MORAND 


aneoeDDTI 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 


® ssovmi 


IDA UN DIZIONA 


RIO GEOGRAFICO 


E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo I, 19 





Vondibilo presso la Tipografia € Favale e c' 


“© pricipali Tilra 








Laga Carlo Vivatda use, 


—— n " n 


INTENDENZA MILITARE DELLA DIVISIONE DI TORINO 














AVVISO D'ASTA 


Si notifica che nel ‘ente m 





arno 17 del coi 











ione, 





infra descritta, cioè 


nel locale in via San Fianco 














ese di lnglio”, ad un'ora pomeridiana, precisa, sî procederd in 





spiano i, 


a 
—"—"=——"=__=_—_—_——=_"—__oe eco — = 




















CE ro | IMPORTO. 
INDICAZI FANTITÀ | sam. | quantità [STE] mivonzo r308 
Ri, SOS ar [Rn SE O TURMINI DELLA CONSEGNA | 
DELLA PROVVISTA appaltarsi [lotti] cadun lotto | = E:g|ciascimlotto| psoreista Il 
VLANELLA TURCHINA per | aretri Miri | Tire Lite 100 /gioni a decorrere da quello delta | 
Manico ADI] p0060 | 2 | 5009 | "S| 31059 | 6OI08 | sialazone del contatto, co 1 118 entro | 


introduzione voi 
militaro in Tori 
Tio condizioni d'appalto sono visibili, presso l'afficio d'Intendenga arl 1o- 
cale suddetto. 
Nellintoresso del servizio 1 ministro ha ordinata la riduzione doi. fatali. 
tormine utilo per presentare una offerta di ribasso non inferioro al 
x d Giorni 5 decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamonto. 
liberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui “che nel sua 
partito sumgelinto e firmato, avrà offerto sul ‘prezzo prestabilito; un ribasso 
di un tanto por cento suporiore del ribasso minimo stabilito. dal miuîstro 
ia una scheda suggollata e deposta sul tavolo, la qual verrà aperta dopo 
che sarabnò ricouosciuti tutti I partiti presentati. x 
vinti all'impresa por essere aromessì a presentara i loro partiti, 
dovranzo rimettere all'ufficio d'Intendenza Militare, cho procedo all'appalto, 
la riesvuta comprovante il denosito fatto o nelle Gasso dei Depositi © Pro 
atiti, o nelle Tesorerio Provinciali di tm valore! corrispendente al decimo 





fatta nel magazzino principale dell'amministiazione 



















dell'importo del lotto 0 lotti eni voglino adire, avrertendo clie ove. trattisi 
di depositi fatti col mozzo di cartello della Roudita pubblica, tali titoli non 





Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fatto dalla: Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 3 luglio 1869. 





































































= coso, redova di Francesco Giuli da 
San Giusto, tanto mell'isteresse pro- 
STABILIMENTI SOOSTI | | ANTICIPAZIONI “TOTALE ||| San Giusto, tanto nell'nteve 
cesto, Antonio, Giovanni, Giuzoppe; 
panne Gincomo, Hartolomoo: e’ Francesca, 
Ta 4oras0 na 
Genova... + BORNO, ha col beneficio d'inventario, l'ere- 
Milano. (11 loro lasciata dal rispettivo ma. 
Torino: i i; | @ padre docodu‘o in San Giorgio 
Venezia. . + + il & dicembre. 1858 Francesco Giuli. 
Sira 960.198, Sam Giorgio, 15 aprile 1809. 
‘AscolicPieeno. ll 114/655 ||2616 —conterio Gincomo en 
BR 40204 || TNOTIFICANZA DI CITAZIONE 
RI a 109/189 | 1,2051197 Con atto 19 giagno p. p. dell'u- 
Brescia‘; e | 279466 818,708 190/228 | | sciere Trossello, sull'instanza di Mn- 
Carrara co ;///] 14,510 9 ria Autonia Bosio fu Martino, vedova 
ia N di Ottavio Viglino residente ‘in To: 
“AE o, ammessa alla gratuita clientela, 
on oa | | vennero, citati, i Giuseppe assente 
RN LASIE dall'Italia, Gioanuî soldato nel 15 
SO reggimento fanteria, a senso degli 
ae in0a att. 161 0 143 del cod. di proc. civ. 
© | Godi. . | OUI7 ‘Antonio, Mar'a moglie di Andrea Da: 
e e GI898 ratta, Teresa. mogliv ‘di 
le | Lodi ...-/ 18/060 Genta, Lucia moglie di 
li Slan 53/569) Grandi, Onoria moglie di 
i na TI 11721 Bucco, oltre i loro mariti in nssi- 
TE Modora e 158/028 | | stenza è Gioanna questa como 
ei Sayatara perc IN6SL more in persona del sto tuto; 
E | | chelo Bargioni zio. paterno di | 
È | Parma LL] 28718 | |[teltaceotelle ta Fran " 
a: | PESI toe ERSLI | | inoltre Hi siguorî Pietro Boraudo e 
Ripa e 6 Vincenzo Callicro tutti. residenti jn 
aio 7307 | | Villar Almeno, a compatte av 
E e DI o") ‘pretura di Almese ed all'udien 
i Ù di agosto prossimo venturo, are atto 
DEE gigli | cl'saiino pie tl votecii contano 
Parona sil'HeliaL 189999. || | nati al pignmonto di 1 600 partato 
Salerno È 230071 da atto 0 settembre 18%), rogato 
‘Savona need hi À Vinassa, oltre agli interessi in ragione 
gi A dell'8 per 0/0) dal 30 settembra 1b0l 
Udlua i do MEANT colle ‘spese del giudicio. 
Vercelli 1.1 98194 | | ‘Almese, 6 .toglio 1969. 
Verona. >. AIELA 200ì Domenico Dosio not. 
SO a 61,988 SUNTO DI PRECETTO 
Vigevano | 
Sull'instinsa di Oddenino Pietro 
residente in Torino, ammesso al gra- 
tuito patrocinio con deere 0 19 aprile 
1864, l’usciere Bergamasco in forza 
adele sontonza 25 marzo 1503 del 
TOTALE... . «| 29,149051 | (6395589 | 45670200 || tribunalo di questo circondario. (re- 
Napoli. >... | lasaooo | ‘Aoso2 | orogtag i | Finta a douito il È suesseivo 
Palermo ; ; i i] "996050 | 28588 | “8I8U07 || fico costo in dala del'Sl sestso i | 
2| Aquila. ;;: 74,612 30,42 TI6,08S | | puo Ge senno dltareo 108 Sesehete | 
È| Aso ; 202] 195ID | Gala | DATI | (5 neceto el inimasine al 
2| Beuevento . . . 110/998 370 misassa Lucia non cho alli Moriondo 
(ig S| Cagliari. . io TIRi{A || Carlo ed Antonia fratello © sorella 
E S| Cartanissetta! | | II dotta || gd residenti in questa citt, el ora 
Sa [Caserta Di in i doma, residenza 0, dimora 
a dna di ignoti, di pagare. al richiedente fra 
(S| Galsmico 1.1] dosi | osato giorni 5 prossimi ia capitale tonma 
2 | Corea... PALI 7 | | di L10658 cogli interessi legali de- 
IS S| Girgoati (UD 1874 RASSIO, 987 50 dal 24 marzo 
a MA I di fio | | 1845, oltre i decorrenti colle spose 
l 2] Reggio di Calabria TIUN0G 100899 sotto pena ilell’esccuzione sui mobili 
i = pan e SOLISI: cr senza pregiudicio di ogni altro diritto. 
Va SS 2 in Per gli effetti di rletto atto Vin. | 
È | frapani ; > 26700 || atnato “atesso” domiatto tn ‘Forino, 
| nall'ufficio del procuratore enpa sot 
toseritto via San Tommaso, N. 
I TOT4LE GENERALE 6,206,208 | f40,298,631 Dito La Kg i 
Torino, 5 Iagli a 
Annibale Ferreri sost. Pustioco, 
SUNTO DI PRECETTO 2500 AVIS 






atto del sottoscritto usciere | ziaclieminement à slbhastationi 
aldetto a ijuesto tribrnale di com- 
mercio, in data. d'ogri, oull'instanza a 
del sig. Gioanui Rishutta residento | pridtaire domicilié è, Aoste' s'est 
iu questa cità, con. doi - | pourvu. par devant, monsone le p 
Jotto presso Îl procuratore capo Moie 

Pavia; vin S. lomaso, m. dì, verme | termes des art ft et 664 du 
fatto precetto alla Ditta A. do procure civilo, pour Ja déput 
è Comp. corsento în | tion d'un expert nux fina d'operer la 
saro Imi description ‘des immanbles  décrits 
chotta L. I duns Pacte de' comma ailement du Ter 
ritto di quesr'atto, zua fntimazione e, | juin 1869, Ribola luissior, enrvgistre 
Spese sueccniive, con. Mflidamento | Jo mémo four au moven: dimo ma 
clio in caso di inescenzione, si sa- | d'enregistrement. de Le 10 cat 
rebbo proceduto ‘all'instantaneo pi- | prejidico dè jugane Geronox Maste 
inorameuto dei suoî mobili, eletti @ | oso er de son mari Foy. Pierta 
crediti în oca cità. Antoine domiciliés è Champ te Prog 

où scut situés lesdits bicna, 
Aoste, 2 juillot 1869, 


Chantel pic 





Galeazzo Clatide Fr pro” 

























“Torino, 6 luglio 











Silent du tribunal civil d'Awste, sure | 


pri ni 0 giorni, 18 entro 1 25 sue 
13 entro gli ultimi 25 gior. Ì 





saranno ricoru 


Diranto l'asta saranto resi 
I partiti dovranno essero presenti 
mento firmati o suggol 

Sarà facoltativo neli as 
gollati a tutti gi 

mosti partiti 









rò non'ai terrà 









ollata, e se nom risulterà cho gli 
vata del deposito fatto. 

Le speso di emolumento; di copia, 
a carico. ei deliboratari, siecnmo è i 
d'onere, come’ pura tutte Jé altre iuc 
Torino, addi 6 luglio 1569. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

v d'inventario. 
Con atto 5 aprile 18% passato a- 

vanti la pretura di iorgio Ca- 

mavose,autentico Cont 

la signora Caterina Boggio fu 



































































































































NOTIFICANZA DI 
Con ‘atto: d'ogsi del sottoseriità 
Fiosi Pietra usciero nddetto lla R. 
pretura di Borsosesia, soll'instanza 
del sig. Caprellaro Luigi negoziante, 
domiciliato a 'orguorata stesso, cenno 
notificata ln sentenza. contumiciaio 
proferta dal sia. pretore di duita IL 
pretura di Horgusesia iu data dol 40 
maggio ultimo passato 
duo giugno mese nuccessivo col pa. 
| amento di La 7 70) alla ditta Goileani 





ITENZ. 






























Fedres negozianto residizite a Nanteg 
(Francia), ‘n. 19, Ghausséo (de la 
Mad colla quale venno la ditta 






favore del sig 
della somma di LL, 
| terossi speso 
| Borgosesia, 2.tugli 
2627 Pietro usi 











picanti all'impresa di prosentara i loi 
fili d'Intonderza © Sosto Tnieudenza militare. 











fia pel valore rpgguagiiato a quello del corso legato della 
giorunta in nu verrà cffottuato il deposito. 
lo offerte condi 





ato, 
‘su carta lollata da tiro una, dubita” 





partiti sug 


alcun conto #a non giungeranno n 


ondenza. militare. nffriolmonto 0 prima dell'apertara dolla scheda 


offerenti aUblano pressutato la rico- 


di carta bollata 0 .dî registro saranno 
to all'art. 19 dei capitoli gener li 
enti all'appalto. 





TI Commissario di Guerra — 
BMOCCHI. 2050 








Con dichiar 
cancelleria della preti 
il 28 giugno 18 
chiassi vedora di Bernardo Di 





‘ontario, tatto iu f 
madre © I 
Carolina o Luigi Ducco, ! 
fu Hormardo Diiceo_rispittis 
© niorito, doceduto il 4 marzo 156 

Pianezza, 3 luglio 1800. 
eroi Notaio Billia cane. 

3 ULASTA E GRADUAZIO: 

(@* Pubbl.) 

Jstanti Giosnuî Mavia Ghirardi fi 
Ifrenzo residente in Piscios, Doto- 
nica, Marghorita e Teresa sorelle 
Negro fu Bernard la prima, 
«li Carlo Borgoro te sulle ii 
di Senlenghe, la seconda di Giovanni 
Lotenzone rosidento a Torino e ‘Ia 
terza di Michele ianelotto rosidento 
sullo fini di Airasca, 
neficio doi poveri 
settembre 136. e 27. aprilo 1867, 
avrà logo all'udienza cho dil tri* 
bunale civile di l'inerolo sarà tonnta 
ad un'ora pomeridiana delli 17 pra 
Simo agosto, contro Tonetto 
soppe. fù Antonio domiciliato nd 
Iglesias, ed ora detenuto, nelle. car- 
cori di S. Pancrazio in Cagliari, l'in 
cauto. per vin di subasta di ima pena 
campo posta în territorio di Giunin 
di are. 52, 18, razione Cneco, 
mappa ni mn. 4806 e 4806. 
asta si aprirà «ul prezzo Ul D 
dagli justanti oiferto, le'oferto 
ia aumento von saranuo” minori di 
Ti. 10 ed il dciiberamento seguirà a 
favore dell'ultimo _migiior. offerente 
ai piatti e condizioni il enî nel hando 
venale SL dicembre: ultimo, 

Colla sentenza ‘del lodato tribunale 
Hi ottobre pure ultimo. colla quale 
gi nutorizzò detta vendita, fa piro 
dirhiseato aperto il giadicio di ra- 
duaziono 6 commosso. pel medesimo 
Îl sig. giudice nello stesso. tribunalo 
av. Gioachino Arnandi, vanno: ordi- 
mato a tutti ‘Il ereilitori inscritti di 
dopositara alla cancelleria del (ribu- 




































































male le loro dumande di collorazione 





motivate 0 li documeuti ginatilient 
nel termine di giorni 30 dalla not 
ficazione del bando venale. 

Pinerolo, 25 gingno 181 
RI Armandi sost, Riso p. e. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto delli 22 giugno 1819 lo 
‘usciere Federico Giriodi adletto al 
tribunale civile di questa città, sulla 
instavza della Francesca Civario mo- 
glie di Matco Guglielmetti ammess 
al beneficio della gratuita clicntela 
‘con decreto delli 5° ngosto 1868, e 
| domiciliata in Torino notificò a senso 
dell'art. Ti della vigente procedura 
al Marco Guglielmetti già pure di- 
anoranti questa città, ed ora di 
‘ignoto dor lo, residenza e dimora, 
la sentenza resa dallo stesso tribu» 
nale adi 22 scorso maggio (ro 
Strata a debito li 8 gingno, al num. 
1881, lib, li, colla tassa dovuta di 
| L.5'5), colla quale si pronunciò la 
personale separazione della Franco- 
| ea Civario dul proprio di lui ma- 
rito Marco Gugtiolmotti ‘per enuse di 
minaccio, sevizio, ingiurie pravi, or- 
dinando dover rimanere presso della 
stessa Civario li figli nati dal loro 
matrimoni 
Torino, 5 luglio 18 
2015 Richetti p. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Veneficio d'incentario. 

Con tto 2 luglio ISt, ricovuto 
dal cancelliero della protura di Dora 
in Torino, Nicol! Orsola, valova di 
Giacomo Lancia, di Ì 
tino, aucho, pel minore so figlio Fe 
dito Luucin, dichiarò dî accottare, 
union altrimenti che col bonalisio. dol? 
l'inventario, lorodità intestata dei 
Giacomo Taincin del fu Vincetzo, do- 
uuiciliato vivendo in Torino, © morto 



























































iu- | fa Napoîi ll aprile (s00 








